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• Prospettive della SNAI nel contesto dell’Accordo di 
Partenariato 2021-2027

• Aggiornamento della mappa nazionale AI al 2020 

• Criteri per la Selezione delle Aree Interne da sostenere nel 
ciclo 2021 – 2027: documento metodologico



La SNAI nella proposta di AdP 2021-2027

• Nell’impostazione regolamentare della politica di coesione comunitaria 
2021-2027, l’interevento per lo sviluppo territoriale locale (art. 28 e 29 
RDC) è espressamente previsto/tipizzato anche per le aree non urbane 
(soprattutto aree interne nel caso IT)

• Nella proposta di AdP 21-27 IT, il modello SNAI  14-20 (strategia 
territoriale locale -ST/progetto integrato per coalizioni territoriali di aree 
interne) è il principale riferimento per il sostegno da parte dei Fondi 
europei (FESR, FSE+ ma anche FEASR, FEAMPA) in queste aree 

• SNAI come riferimento cruciale per interevento per sfide demografiche in 
aree non urbane 

• Continuità con il sostegno  a coalizioni 14-20, ma anche apertura a nuove 
coalizioni 

• Sostegno da parte dei Programmi regionali comunitari (che propongono 
un sostegno complessivo tra vecchie e nuove coalizioni d’area)

• Accompagnamento e presidi dedicati per l’impostazione e attuazione delle 
ST

• Nell’impostazione IT nazionale anche “altri modelli di intervento” per 
attuazione della SNAI: misure trasversali non necessariamente collegate a 
ST + ulteriori risorse nazionali a ST 



Mappa nazionale Aree interne 2021-2027

L’aggiornamento della mappa AI 2020 è in fase conclusiva di 
stabilizzazione:

• Rimangono fermi i principi teorici e metodologi della mappa 
2014 

• Post primo release dell’estate 2021 evidenziati alcuni mancati 
aggiornamenti di imputazione nelle basi dati primarie della 
collocazione geografica dei servizi hub di Salute e Istruzione a fine 
2019  

• Notevole rapidità nelle correzioni in ambito SISTAN nel corso 
dell’autunno-inverno 2021, ma tempo di rielaborazione necessario

• Con l’occasione, aggiustamento paritetico dell’individuazione dei 
Poli/Poli intercomunali di riferimento (verifica di compattezza) 
anche considerando potenziali utilizzi della mappa AI per misure 
trasversali (ancorché con altri indicatori aggiuntivi)



Criteri selezione Aree interne 
da sostenere nel ciclo 2021-2027

• L’AdP 21-27 incoraggia la continuazione del sostegno a aree/coalizioni già 
identificate nel 14-20 e prevede la candidatura di nuove aree/coalizioni su 
iniziativa motivata delle Regioni/Province autonome e stabilisce i principi di 
riferimento
• Su queste “nuove candidature”  una istruttoria tecnica di conformità – con 
interazioni con i proponenti - a cura del DPCoe con sostegno NUVAP che 
guarda comunque alla proposta nel suo insieme (vecchie e nuove aree)
• Per la selezione di nuove aree/coalizioni da sostenere nel 2021-2027  (e 
per alcune richieste di ri-perimetrazione di vecchie aree) definito un 
documento metodologico  che esplicita/ripercorre il senso dei criteri guida, 
peraltro già adottati nel 14-20

Utile per:
- formulare/affinare la presentazione dei dossier di candidatura
- comprendersi meglio nel dialogo costruttivo (i criteri non sono una check
list, ma sono considerati nel loro insieme) che esamina anche lo stato di 
avanzamento delle ST 14-20 e le necessità di sostegno alle coalizioni d’area
- rendere più rapido il processo  di selezione anche in vista della 
imminente presentazione dei programmi comunitari  (che includono il 
sostegno alle ST aree interne) per il negoziato/interazione con la 
Commissione



Criteri per nuove aree/coalizioni in sintesi
L’istruttoria, per ciascuna nuova area candidata (lista dei Comuni contigui), esamina:

a) coerenza della candidatura con la Mappa aree interne 2021-2027: prevalenza di aree 
periferiche e ultraperiferiche con motivate eccezioni funzionali al sostegno efficace dei luoghi 
più deprivati

b) esistenza di un sistema identitario e/o geomorfologico definito e riconoscibile: necessario 
per formulare una ST convincente per l’intera area che si propone come un insieme compatto 
e interessato al successo del progetto integrato locale

c) difficoltà dell’area sul piano demografico, già registrato o prospettico che segnala la 
necessità di un intervento del tipo proposto da SNAI che ambisce al ripopolamento e/o al 
mantenimento di un presidio di comunità attiva sui territori

d) organizzazione dei servizi essenziali, le cui carenze  di fruizione segnalano l’opportunità di 
avvantaggiarsi dell’approccio SNAI che molto insiste sul miglioramento e accessibilità dei 
servizi 

e) volontà e attitudine delle Amministrazioni locali a lavorare insieme e perseguire un 
obiettivo di associazionismo, necessario per perseguire l’attuazione della ST e dialogare 
all’unisono con le responsabilità sovra-locali anche per altri interventi/politiche

f) dimensione dell’area  (in numero di Comuni e popolazione interessata) che deve essere tale 
da garantire l’effettivo interesse e mobilitazione degli attori istituzionali e della comunità 
nella espressione e attuazione della ST.  In base all’esperienza, aree troppo grandi o troppo 
piccole incontrano difficoltà … così come molta diversificazione istituzionale pre esistente 
(molte province diverse, diversi sistemi di governance  intercomunale)



Richieste ri- perimetrazione aree 14-20
L’ AdP 21-27  promuove la continuità  del sostegno alle coalizioni aree 
interne già identificate nel 14-20.  

Questa impostazione implica che:

- L’aggiornamento della mappa  AI non influisce

- È necessario motivare la non continuità nel sostegno

- Tendenzialmente le aree già sostenute nel 14-20 che si propongono per il 
21-27 mantengono il loro perimetro originario

MA alcune marginali ri - perimetrazioni  di allargamento possono essere 
considerate, caso per caso, con opportune motivazioni quali:

• coerenza della candidatura di ulteriori Comuni con la nuova mappatura

• contiguità territoriale con l’area interna già identificata

• appartenenza già all’ “area strategia”  già nel 2014-2020

• appartenenza ad un sistema intercomunale permanente dell’area interna

• salvaguardia della dimensione originaria dell’area (non incrementare 
eccessivamente la popolazione coinvolta).


